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Stasera si gioca con la Bulgaria la prima amichevole del dopo Argentina (TV, rete 1, ore 19.25) 

A Torino con un po' di paura 
gli azzurri chiedono applausi 

Le perplessità sono legate alle scadenti generali condizioni di forma, con il rischio 
di ripetere la brutta esperienza romana di maggio - Il problema degli inamovibili GIANCARLO ANTOGNONI 

Dal nostro inviato 
TORINO — Bcntomi dunque 
la nazionale. Si riprcsenta 
per la prima volta .stadera 
dopo la bella avventura ar
gentina, e Torino si appresta 
a renderle il dovuto omaggio. 
Incontra per l'occasione la 
rinnovata compagine di Bul
garia ma, in iondo, appunto 
questo di un riconoscente 
applauso al reduci di quel 
dignitosissimo « Mundtal » di 
molto superiore comunque 
ad ogni ottimistica attesa, è 
il solo motivo che illustro e 
piustifica l 'appuntamento. 
Altro il match non ha da di
re, nitro è inutile chiedergli. 

Inappuntabile la scelta del 
campo, come dovei oso rico
noscimento del notevole ap
porto che Tonno calcistica 
ha dato alle fortune della na
zionale. sicuramente sbagliata 
è la data, all 'immediato avvio 
di stagione, a campionato 
non ancora iniziato, talché 
indicazioni in qualche modo 
utili l'incontro odierno non 
può davvero fornire. Non so
lo, considerato l'ancoro in
soddisfacente livello di pre
parazione di tutt i gli azzurri, 
e DÌÙ in generale di tutti 1 
nostri calciatori come il pri
mo allarmante turno delle 
Coppe internazionali sta u-
n'altra volta a dimostrare, e 
considerata altresì la man
canza di grossi stimoli, il 
match coi bulgari comporta 
addiri t tura un grosso rischio. 
Nel senso che potrebbe ripe
tersi, tale e quale, l 'amara 
vicenda, che molti non sono 
ancora riusciti a dimenticare, 
di Italia-Jugoslavia in quel 
triste maggio romano. Bear-
zot, come si può ben capire, 
non vuol nemmeno sentirne 
parlare e in proposito fa ap
pello all'orgoglio del suol 
« ragazzi » e alla comprensio
ne del pubblico perchè non 
guastino il sapore, il signifi
cato e la gioio del « revival ». 
L'orgoglio però non basta 

quando le gambe sono vuote 
e la testa è via. il dispetto e 
la rabbia del tifo, purtroppo, 
non hanno a volta confini. 

E' ipotesi spinta ovviamen
te al limite estremo, ma 11 
problema, per la verità già 
vecchissimo, delle date, è 
s tret tamente legato a quello 
dell'inderogabile necessità di 
un anticipato inizio di cam
pionato, della riforma della 
Coppa Italia, della ristruttu
razione dell'intero calendario 
nazionale, rimane in tu t ta la 
sua urgenza. Voci favorevoli 
a questo proposito si levano 
ormai un po' da tutte le par
ti ( le sole contrarie, o quan
to meno non eccessivamente 
entusiaste, sarebbero quelle 
dei giocatori, evidentemente 
timorosi di dover ulterior
mente accorciare lo loro già 
non lunghe vacanze), si trat
ta solo, ora, di prenderle per 
huone e passar presto, poi. 
dalle parole ai fatti. Si rida
rebbe In fondo, alla Coppa 
Italia quella credibilità che 
da tempo ha perso, si evite
rebbero quelle brutte figure 
che andiamo ormai puntual
mente rimediando nel primo 
turno del tornei europei, si 
finirebbe col fare tra l'altro 
l'interesse delle società se è 
vero che è con gli incontri 
internazionali di coppa che 
si mettono Insieme gli incas
si più appetitosi. 

Per restare comunque ad I-
talia-Bulgaria. auguriamoci 
solo che i torinesi, competen
ti come pochi in fatto di 

La partita in 
diretta TV (19,25) 

La T V trasmetterà in diretta 
sulla Rete 1 , a partire dalle 1 9 , 2 5 , 
la telecronaca di Italia-Bulgaria. 
Si parla di esclusione della zona 
di Torino, ma naturalmente la co
sa ò legata alla vendita dei bi
glietti e potrebbe anche essere re
vocata all'ultimo momento. 

Oltre l'amichevole Italia-Bulgaria 

Oggi sei incontri 
di Coppa Europa 

R O M A — Secondo grande merco
ledì calcìstico europeo. Dopo lo 
esordio delle tre Coppo continen
tali per squadre di club, oggi e la 
volta delle rappresentative nazio
nali, che si incontrano per le 
qualificazioni al campionato euro
peo del 1980 che si svolgerà in 
Italia. Oltre l'amichevole Italia-
Bulgaria, le partite in programma 
sono sci e riguardano quattro dei 
sette gruppi eliminatori. Si tratta 
dei gironi 1 , 2 , 4 o 6 . La nazio
nale di calcio austriaca allronta 
la Scozia nella stessa formazione 
con la quale, due settimane fa, 
bat t i per 2 a 0 la Norvegia ad 

Oslo. Ad annunciare l ' i undici » 
austriaco che scenderà in campo, 
e stato Karl Stolz, il e t . della na
zionale. Eccolo: Fuchsbichlcr. Ro
bert Sara, Obermayer, Pezzey, 
Strasser, Prohaska (Gasselich), 
Weber, Jara, Schachncr, Krcuz. 
Kranki. Arbitrerà l'incontro al 
Prater di Vienna, l'italiano Miche-
lotti . Si prevede il tutto esaurito. 
Sono stati venduti infatti 6 5 . 0 0 0 
biglietti. 

Ed ora ecco le altre sei partite: 
Danimarca-Inghilterra, Eire-lrlanda 
del nord, Belgio-Norvegia. URSS-
Grecia, e Finlandia-Ungheria. 

pedata, capiscano ed apprez
zino la « rimpatriata ». Quella 
che sono chiamati ad ammi
rare, e applaudire, non sarà 
certo la nazionale di Mar del 
Piata e di Buenos Aires. E 
non solo perchè, di quella 
nazionale, mancherà Rossi e 
potrebbe mancare Cabrini, i 
due uomini nuovi cioè che 
l 'hanno Innervata e galvaniz
zata. Sarà una nazionale 
« settembrina », col fiato an
cora corto insomma e le idee 
non ancora ben riordinate, 
che chiederà di essere giudi
cata più per quanto ha fatto 
che per quanto è in grado, 
ora, di fare. Nei panni dei 
responsabili, per dir la no
stra. avremmo evitato di in
durre gente tanto benemerita 
a dover chiedere compren
sione; avremmo insomma 
scelto, tasto logoro che va 
comunque suonato, una data 
più in là. con la nazionale 
« argentina », cioè, in grado 
di giocare il footbal della na
zionale « argentina ». 

Per il resto, crediamo che 
obiezioni non se ne possano 
al momento fare, Se ha da 
essere un revival, un revival 
sia. Con tutti , non uno esclu
so, 1 protagonisti di allora, e 
spiace doppiamente, in tal 
senso, che manchi alla « fe
sta » Paolo Rossi, che man
chino Claudio Sala e Zacca-
relli. che manchi Maldera. 
Purché, dopo archiviato 11 
match con la Bulgaria, una 
Bulgaria inedita, falcidiata 
dagli infortuni, più propensa 
a pensare agli Incontri che in 
Coppa Europa l'attendono 
contro inglesi e irlandesi che 
a quello « celebrativo » odier
no, non si perda tempo a 
rammentare, non si Indulga a 
rispecchiarsi in passate glo
rie. non si creino, per rico
noscenza o rispetto o man
canza di coraggio, i « monu
menti » o, comunque, gli 1-
namovibiii. E' già successo 
dopo Città del Messico, e se
guì Stoccarda. Non si vuole, 
adesso, far riferimento espli
cito nò a Zoff né a Benetti. I 
due al momento più «chiac
chierati », ma quel che do
vrebbe esser chiaro è che le 
forze nuove, innesti giovani, 
van tenuti in considerazione 
e pronti subito ad ogni eve
nienza. 

Fonte di rammarico, in tal 
senso avrebbe giusto potuto 
essere la paventata cancella
tura della parti ta con la Tur
chia programmata per sabato 
a Firenze. Bearzot ha pro
messo esperimenti e non ab
biamo nessun motivo di rite
nere che intenda deludere 
le attese. Fuori o ai mar
gini della « nazionale argen
tina » premono i Novellino 
e i Pruzzo. i Virdis e l 
Bini, i Giordano e i Di Bar
tolomei. Per non citar che 
quelli. Non tenerne dovuto 
conto sarebbe un errore, i-
gnorarll per calcolo o per 
pigrizia una colpa. 

Bruno Panzera 

• Il porficre giallorosso PAOLO CONTI se la ride nel corso 
dell'allenamento di ieri. Si nolano Bottega, Graziani, Causio 

Si parla di Conti senza 
farsi sentire da Zoff 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stasera se la na
zionale non potrà trovare la 
condizione, sperperata in 
estate e ancora latitante, do
vrà almeno raccogliere gli 
ultimi spiccioli di memoria 
per rivivere quei giorni di 
gloria di Buenos Aires. Que
sto è quanto auspica Bear
zot: una partita — se abbia
mo compreso bene — che do
vrebbe svolgersi all'insegna 
struggente di « Amarcord ». 

Due edizioni di Bearzot ie
r i : una, al mattino, su un 
sofà di « Villa Sassi », e una 
al campo dopo l 'allenamento 
pomeridiano, per annunciare 
ufficialmente una formazione, 
che si conosce da quando si 
è fatto male Paolo Rossi. 

Un rito, così come la parti
ta di stasera per far festa 
agli « argentini » e un Bear
zot solito (forse si diverte 
anche lui...) che fa l'indigna
to quando gli riferiscono che 
Antognoni ha dichiarato che 
se avese aputo come sareb
bero finite le cose, lui in Ar
gentina col cavolo che ci an
dava. Bearzot assicura che 
« qui siamo tutti puliti », che 
i medici (a Vecchiet fischia
no le orecchie) avevano as
sicurato che Antognoni era 
da considerarsi guarito, e se 
qualche collega tenta di par
lare dei bulgari viene messo 

a tacere. Troppo divertente 
riparlare dell'Argentina e di 
Zoff che si aggira nell'hotel 
con aria circospeta: « Mi han
no pugnalato alle spalle» di
ce, e si riferisce non soltanto 
ai giornalisti che l 'hanno la
pidato e gli hanno dato le 
colpe di tutto, ma a quei col
leghi che ben sapendo quan
to acidi siano ì cavoli per 
citi deve stare in porta han
no trovato a ridire. Quali sa
ranno i doppioni di domani? 
Anche Novellino può rappre
sentare un'alternativa a Cau
sio e Claudio Sala. Si parla 
di Paolo Conti, senza farsi 
sentire da Zoff. 

Ma con la Bulgaria come 

Marcia indietro 
dei turchi: si 

a Firenze gioca 
R O M A — I dirigenti turchi han
no fatto marcia indietro: l'amiche
vole Italia-Turchia, in programma 
a Firenze sebato prossimo, alle ore 
16 ,30 , si farà. Ne ha avuto assi
curazione lo stesso presidente del
l 'UEFA Artemio Franchi che per 
tutta la giornata di ieri si era te
nuto in contatto con la Federazio
ne turca. La comitiva turca arriverà 
all'aeroporto di Fiumicino domani, 
per poi trasferirsi direttamente e 
Firenze. 

intende giocare Bearzot? Il 
C.T. confessa che conosce po
co i prossimi avversari, alcuni 
nuovi sulla scena nazionale. 
L'argomento è chiuso e si ri
torna... in Argentina, dove 
l'Italia (e sempre Bearzot a 
parlare) ha perso una gran
de occasione. Si riparla per
sino di Pacchetti. E' già «leg
genda ». Benetti sgambetta 
per far vedere a tutti quan
to è arzillo: «Non ho mai 
creduto a cosa dicono le car
te d'identità. Gli uomini so
no uno diverso dall'altro e 
poi alle parole ho sempre 
preferito 1 fatti ». 

Oraziani è concentratissi
mo. Il caso lia voluto resti
tuirgli la maglia 19 (ognuno 
infatti giocherà con la vec
chia maglia e la numerazio
ne di Baires) e non vuole 
perdere la grossa occasione. 
Avverte che la giornata non e 
la più felice perché alla na
zionale mancano certi stimo
li che invece lui ha e spera 
che la Bulgaria non sia fat
ta di tanti Mandrake. « Van
no cosi di moda — dice — 
all'inizio del campionato e 
ne abbiamo avuto un ultimo 
esempio a Gijon, in Spa
gna ». Gli duole il piede ma 
giocherà sicuramente. 

Per intenderci: nessuno cre
pa dalla voglia di giocare e 
gli azzurri non hanno preso 
bene la conferma dell'incon
tro con la Turchia, persino 
quel viaggio a Roma da An-
dreotti ve lo raccomandiamo. 
Non diciamo di più. A stento 
abbiamo trat tenuto il riso 
quando abbiamo (senza vo
lerlo) ascoltato l'avv. Carlo 
Grassi della presidenza fe
derale dire a Bearzot: «Mi 
ricordo con quanta insistenza 
i giocatori in Argentina chie
devano di essere ricevuti a 
Roma ». Enzo Bearzot ha an
nuito senza tradirsi. Zoff, 
che è già cavaliere ufficiale, 
diventerà forse commendato
re e gli altri a scalare fino al 
massaggiatore. 

Pecci, padre felice, è pron
to per la nazionale? Sta be
ne, grazie, dice Pecci e con 
quel suo modo staccato la
scia capire che per il momen
to sta pensando ad altre co
se (leggi crisi del Torino). 

Chiediamo a Pillici come 
sta? Come ala sinistra sto 
benissimo, risponde, e un pen
sierino in azzurro in queste 
notti se l'è fatto: un gol in 
maglia azzurra al Comunale 
con quella « Curva Marato
na » piena di tifosi granata... 
Bottega come torre che non 
crolla, non trema. 

Trcvisan parla di Fedullo 
e Reguzzoni e Cassati illu
stra le nuove divise leggere 
di carta zucchero (fatte ap
posta per andare a Roma!) 
con la classe di un maestro 
d'« aute couture ». 

L'Italia (calcistica) si s ta 
destando e si tinge d'azzurro. 

Nello Paci 

Giro del Friuli senza Moser ma ricco d'interesse 

Uno scalpitante Saronni 
torna nella mischia per 

misurarsi con Johannsson 
La SCIC veleggia verso il terzo titolo italiano a squadre 

Dal nostro inviato 
UDINE — Gli argomenti so
no tanti , anche troppi per 
essere sul finire della stagio
ne. Giro del Friuli (oggi), 
Coppa Placci (sabato). Mo
ser a Cannes nella tana di 
Hinault (domenica) e via dì 
seguito. A proposito di Moser 
molti s'affannano allo scopo 
di dimostrare che nonostante 
la perdita della maglia irida
ta, il trentino è da conside
rarsi il numero uno in campo 
mondiale. Giusto, ma piutto
sto di insistere con discorsi 
conditi da tabelle In cui è 
chiaro il decadimento di 
Maertens e Thurau e non al
t re t tanto preciso il valore dei 
successi di Hinault (Giro di 
Spagna e Giro di Francia), 
sarebbe ora di battersi per 
cambiare la formula di un 
campionato che in una sola 
giornata assegna il massimo 
titolo dell'anno. Il ciclismo 
è pieno di chiacchieroni, eli 
pressapochisti. di gente con 
due facce: qualora Mo.~.er non 
fosse stato battuto da Kne-
temami, nessuno avrebbe teo
rizzato, e questo è il male, 
di accettare o di respinge
re secondo la convenienza 
il verdetto di una competizio
ne che assolve nel peggiore 
dei modi il suo mandato. 

Non esistono altre discipli
ne in cui basta una prova 
per ottenere la qualifica di 
campione del mondo, e da 
mezzo secolo ciò costituisce 
una palla di piombo ai piedi 
del ciclismo porcile pochi han
no la volontà e la forza di 
opporsi all'ingiustizia. Moser. 
dunque, si prepara per il 
Gran Premio delle nazioni. 
E' una bella sfida, però non 
sarà questa cronometro a de
cretare una supremazia. Au
guriamoci. semmai, di vedere 
Francesco e Hinault alle pre
se nel Tour del '79. E Saron
ni? Anche Saronni rientra 
nei dibattiti della sett imana. 
anzi è al centro della vigilia 
di Udine col compito di por
tare la Scic alla conquista 
dello scudetto tricolore. Sa
pete: dopo il Nurburgring, 
dopo quel finale che gli è 
rimasto nel gozzo. Saronni è 
calato mentre Moser è cre
sciuto. Un Saronni deconcen
trato o stanco? Un po' l 'uni 
e un po' l'altro, e un medico 
(Angelo Cavalli) che tribola 
per tenere le briglie del ra
gazzino. Sorge pure il dubbio 
di un Saronni che potrebbe 
ricavare più danni che van
taggi dal prossimo «divor
zio » con Baronchelli. Già, i 
gradi di capitano all'età di 
21 anni rischiano di essere 
un peso eccessivo, e comun
que bisogna agire in manie
ra da salvaguardare un cor
ridore di grandi qualità, una 
perla che tutti ci invidiano. 

Il Giro del Friuli (quinta 
edizione) andrà da Udine a 
Pordenone attraverso un per
corso di 228 chilometri ab
bastanza impegnativo, il pun
to cruciale è dato da una 
salita, di Bornass. che l'an
no scorso decretò la vittoria 
solitaria di Beppe Saronni. 
Si t r a t t a di una vetta si tuata 
nel finale e perciò da prende
re come punto di riferimento 
e di lotta. E chi darà fuoco 

alle polveri? Chi gode l fa
vori del pronostico? Siamo 
in Piazza Matteotti, nel cuo
re della città, il cielo goccio 
la, Saronni è prudente, Ba
ronchelli idem, Battaglin ri
monta in sella dopo il capi
tombolo subito nella Milano-
Torino, De Vlaeminck si ritie
ne in disarmo a causa di 
una faringite e il nome che 
maggiormente spicca è quel
lo di Johansson, dello svede
se che recentemente ha do
minato a Prato e Forlì e che 
sabato scorso ha contrastato 
Moser sulla dirit tura dell'Ar
co di Costantino. Lo stesso 
Johansonn non nasconde di 
trovarsi in un momento fe
lice, e senza mettere il car
ro davanti ai buoi, accetta 
il ruolo del primo attore, del
l'atleta in ottima salute e 
quindi sufficientemente dota
to per emergere. Da vedere, 
naturalmente, anche De 
Muynck, Beccia, Fabbri, Pa-
nizza. Gavazzi. Corti e Vali
di. un Validi e una Magni-
flex che incroceranno i ferri 
nel tentativo di superare la 
Scic nell'ultima disputa per 
il campionato italiano squa
dre. 

E' un tentativo che pare 
destinato al fallimento. La 
Scic comanda con 53 pun
ti, la Magniflex naviga a 
quota 45 e tutte le altre non 
hanno speranze perché di
staccate. E volete che Vandi. 
Crepaldi. Perletto. Martinelli 
e Da Ros abbiano la meglio 
su Saronni. Baronchelli, Rie-
comi e compagni? Difficile. 
molto diffìcile anche se la 
Magniflex è reduce dal Giro 
di Catalogna e l'usignolo di 
Romagna (Vandì) ha l'occhio 
vivo. Insomma, può vincere 
10 svedese della Fiorella 
(Johansonn) oppure il De 
Vlaeminck della Sanson che 
non voleva correre e poi ha 
deciso di punzonare. Ma il 
traguardo di Pordenone pro
mette in primo luogo lo scu
detto al bianconeri della Scic. 
11 terzo scudetto consecutivo. 
una resta con botti e spu
mante. 

Gino Sala 

La riforma sportiva in 
una « tavola rotonda » 

svoltasi a Torino 
T O R I N O — Domenica scoria, nel
la giornata conclusiva del Festival 
dell'Unità di Torino si 6 svolta 
una « tavola rotonda » sul calcio-
mercato e, più in generale, sul 
problemi che riguardano la rilorma 
dello sport. Dopo l'introduzione 
del compagno Carpaniul, responsa
bile della Commissione sport della 
Federazione di Torino, che ha di
retto il dibattito, hanno svolto la 
loro relazione il compagno Ignazio 
PIrastu, il prol. Imcroni e Livio 
Bcrruti che rappresentava II SIS 
della Fiat. Ha latto seguito un vi
vace' dibattito, nel quale è i ta lo 
sottolinealo in particolare II torte 
impulso che la nuova amministrazio
ne di sinistra del comune di To
rino ha dato alla pratica sportiva, 
con molteplici iniziative che r i 
guardano gli impianti, i centri di 
formazione e il decentramento del
le strutture culturali e sportive. 
La « tavola rotonda » si è conclu
sa con l'intervento del compagno 
Ronza, della Federazione di Torino. 

Tennis da tavolo: 
istruttore cinese 
per gli azzurri 

ROMA — Uno dei più qualificati 
istruttori di tennis da tavolo del
la Repubblica Popolare Cinese, è 
in Italia a disposizione della F l -
TET (Federazione Italiana Tennis 
Tavolo) . Si tratta di Tiao Wien 
Yuan, ha 36 cimi e si è dedicalo 
all'insegnamento dello sport nazio
nale dopo avere raggiunto i mas
simi livelli come giocatore. In que
sti giorni Tioo VVicn Yuan è im
pegnato a Roma con un gruppo 
di azzurri. Gli allenamenti si s/ol-
gono all'Acquacetoso. Si sono visti 
al lavoro Bosi, Giontella, Costan
tini, Manoni, Bisi e Giovani. Que
sto istruttore cinese collaborerà 
con la Federazione per sei mesi. 
cioè per una buona parte della 
stagione che sta per cominciare. 
Il suo esordio nella panchina del
la squadra azzurra avverrà in Olan
da il 2 8 settembre. Per questo 
incontro (i l primo del torneo di 
lega europea 1978-79 ) la FITET 
ha convocato Costantini, Bosi. 
Giontella e Sonia Milic. 

L'attività delle due romane 

Senza Boni e De Sisti 
oggi la Roma in allenamento 

ROMA — La Lazio ieri è tor
nata ad allenarsi al campo 
.< Tommaso Maestrelli » di Tor 
di Quinto. Garlaschelli. che 
deve smaltire una contusio
ne ed il conseguente emato
ma alla caviglia sinistra, è 
rimasto a riposo. I presenti 
lianno svolto una seduta gin-
nico-atletica ed hanno dispu
tato una partitella su campo 
corto. Nicoli che ha ripreso 
gli allenamenti, si è prepara
to a parte. 

Fino alla partita con la Ju
ventus del 1. ottobre la squa
dra ha in programma sol
tanto allenamenti in famì
glia. Se si prospettasse la 
possibilità di un'amichevole 

] con una squadra .straniera po
trebbe tuttavia essere valuta
ta l'opportunità di accettarla. 

Oggi anche la Roma ripren
derà l'attività con un alle
namento nella mattinata al 
Tre Fontane. Saranno assenti 
Boni, bloccalo da uno stira
mento e De- Si.it 1. a riposo 
per l'estirpazione di una ver
ruca dal piede .sinistro An
che Santarim. clic lamenta 
una contusione ad un piede, 
parteciperà all'allenamento, 
foròe svolgendo un program
ma differenziato. 

Nel pomeriggio il d..s. Lucia
no Moggi s'incontrerà con i 
giocatori per ì rcingaggio e in
gaggio ancora da concordare. 

L'incontro in programma ai « Palasporf » dell'EUR (Tv, Rete 2 - Ore 15) 

Italia-Belgio inaugura 
i mondiali di pallavolo 

Le favorite sono Polonia, URSS, RDT e Giappone, mentre delle vere incognite appaiono Cina e 
Cuba — Le altre città che ospiteranno il torneo sono Bergamo, Udine, Venezia, Parma e Ancona 

ROMA — Da oggi avrà ini
zio la nona edizione dei cam
pionati del mondo di palla
volo maschile. E" la prima 
volta che l'Italia ospita la 
manifestazione, per tanto la 
FIPAV ha fatto le cose al 
meglio. Le cit tà che ospite
ranno le gare sono sei. e pre
cisamente: 
• ROMA (dove si svolge il 
girone A che vede impegna
te. dal 20 al 22, Italia, Bel
gio, Repubblica Popolare Ci
nese e Egitto). 
• BERGAMO (dove si svol
ge il girone B che vede im
pegnate: Messico, Venezuela. 
Finlandia e Polonia). 
• UDINE (dove si svolge il 
girone C in cui partecipano: 
Brasile. Tunisia, URSS, Fran
cia). 
• VENEZIA (girone D dove 
giocheranno: Argentina, Cu
ba. Ungheria e Giappone). 
• PARMA (girone E dove 
giocheranno Bulgaria. Cana
da. Olanda, Repubblica De
mocratica Tedesca). 
• ANCONA (girone V dove 
giocheranno Romania, Ceco
slovacchia, Corea e USA. 

Favorite sono: Polonia 
(campione mondiale uscen
te ) ; Unione Sovietica (quat
tro volte campione del mon 
do '49. '52, '60 e "62): RDT e 
Giappone, mentre delle vere 
incognite appaiono Cina e 
Cuba. L'Italia non è inclusa 

Pallavolo in TV 
O G G I , rete 2: da Roma (ore 15) Italia-Belgio; da Arv 
cona (ore 17) Corea-Turchia. 
DOMANI , rete 1: da Venezia (ore 15) Cuba-Giappone. 
22 settembre, rete 2: da Ancona (ore 15) Corea USA; 
da Venezia (ore 17) Giappone-Argentina. 
24 settembre, rete 2: pomeriggio sportivo, semifinali da 
Roma e Venezia. 
25 settembre, rete 1: semifinali (ore 15) 
26 settembre, rete 2: semifinali (ore 15). 
27 settembre, rete 1: In Mercoledì Sport (ore 22) se
mifinali. 
30 settembre, rete 2: semifinali da Roma e Venezia 
(ore 15). 
1 ottobre, rete 2: nel pomeriggio sportivo, finali dal 
primo al quarto posto. 

nel novero delle grandi, ma 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. Ciò grazie alia spin
ta che le deriva dal giocare 
di fronte al proprio pubbli
co ed anche ai notevoli mi
glioramenti che si sono regi
strati sotto la guida del nuo
vo allenatore Pitterà, che gui
da la formazione «azzurra» 
dal mese di giugno. Gli «az
zurri >> hanno iniziato a pre
pararsi da magsio. L'allena
tore ha provato diverse for
mazioni collaudandone il ren
dimento, e cercando di cura
re in particolare la « nc^z.o 
ne » e il «murO/> (che. attual
mente, sono le lacune più 

zrosse). 
La formazione italiana ha 

svolto proficui allenamenti a 
porte chiuse al « Palasport » 
di Roma con Cuba e Giap
pone. Pitterà ha fatto svolge
re un incontro anche con 1' 
URSS, collaudando alcuni 
« sestet t i». 

La Cina Popolare, che è 
ol suo esordio, sarà l'avver
s a n o più « duro » per gli «az
zurri » in qualificazione, e da j 
quanto si sa ì cinesi hanno J 
fatto dei passi da gicante nel- • 
U preparazione tecnica. j 

Indubb.amento la manife
stazione potrebbe dare una i 
scria evolta a quello sport 
considerato « povero », lan- j 
ciandolo sia a livello scola- | 
Mico che sotto il profilo ago- | 

a? palazzo dello Sport di Ro
ma si svolgerà l'incontro Re
pubblica Popolare Cinese-E
gitto. 

A Bergamo, alle ore 17,30, 
si incontreranno Messico-Ve
nezuela e alle ore 21 Finlan
dia-Polonia. 

Nel girone C, a Udine, alle 
ore 17,30 si incontreranno 
Brasile-Tunisia alle ore 21 
URSS-Francia. Nel girone D, 
a Venezia, alle ore 17,30 si 
svolgerà Argentina Cuba e 
alle ore 21 Ungheria-Giappo
ne. Il girone E, a Parma, pre
vede l'incontro Bulgaria-Ca
nada alle ore 17,30 e alle ore 
21 Olanda-RDT. infine il gi
rone F. ad Ancona, alle ore 
17.30 .si incontreranno Roma-
nia-USA e alle ore 21 Corea-
Cecoslovacchia. Dal 24 al 27 
si disputeranno a Roma e a 
Venezia le semifinali e dal 
30 al 1. ottobre le finali (a ì 
Roma dal 1. al 12. posto e a j 
Venezia dal 13. al 24.). 

Giovanni Di Stefano ! 

Gli « italiani di Praga » a Tokio il 25 e a Pechino il 30 

Si conclude la felice 
stagione dell'atletica 

In Giappone un « ottagonale » al quale oltre alla squadra di casa e agli 
azzurri ci sono: RFT, USA, URSS, Cina, Francia, Gran Bretagna e Polonia 

La nazionale di atletica j Democratica e Cuba che han- | sfiorando poi il 2.02 del terzo 
' leggera parte oggi per lo , no declinato l'invito consen- j record mondiale. La stagione 
i Estremo Oriente: il 25 si bat- ! tendo la partecipazione al- i di Sara è <na leggendaria. 
i terà a Tokio in un confronto j l ' interessante confronto del- I Almeno — .-.e non più — del 

ottagonale e il 30 renderà al l la Polonia e della Francia l c leggendarie stagioni della 
„: : l - . . : „ : . j „ . -7= i t " J . . J : _ _ . . . . . ! I r>„ .„ . . Q u c . 

Ali non si ritira 

cinesi la visita romana del "75. l E' da dire che non tutte 
La squadra italiana è forte I le nazioni invitate partecipe-
di 31 atleti e le uniche de- j ranno con la formazione mi-
fezion: — peraltro previste • gliore. La Gran Bretagna, 
— sono quelle di Franco ', per esempio, è s ta ta definita 
Fava, Luigi Zarcone, Rita | dai giornalisti inglesi o squa-
Bottiglieri e Carlo Grippo. ] dra di terza serie ». E' ap-
La formula dell'a otto nazio- ; pena il caso di dire che c'è 
ni » voluta dai giapponesi e | molta attesa per Sara Si-
da cinque grosse compagnie meoni e Pietro Mennea. Ai-
televisive è quella della Cop- j lo Stadio Olimpico di Tokio 
pa Europa: un atleta per ; i due grandi atleti cerche-

CHICAGO — « Muhammad Al i si ritirerà dal pugilato solo dopo avere ) 
difeto il tuo titolo ». Lo ha dichiarato ieri 3 Chicago, Herbert Mohammad, 
un uomo d'altari che cura 9)1 interessi del campione del mondo. • In 
ogni caso però — ha aggiunto — la scelta dell'avversario, il luogo e la 
data del suo prcssimo coinbattimcnto non saranno annunciati prima di 
almeno otto mesi ». A sua volta l'avv. Lomax, legale del campione, h i 
sottolinealo the dopo la vittoria su Leon Spiniti, ottenuta venerdì notte 
a New Orleans, Al i ha ricevuto « numerose proposte interessanti » per 
difendere il suo titolo. Fra queste, una borsa di S milioni di dollari per 
disputare un combattimento in Iran contro un avversario di sua scelta, 

un atleta 
gara con punteegio decre
scente (9 punti al primo, 7 
al secondo e cosi via ». 

I paesi invitati sono: Sta-
j ti Uniti. Unione Sovietica. 
j Germania Federale. Gran 

Bretagna, Italia. Polonia e 
! Francia L'ottava squadra e 

ranno di ripetere le gesta di 
Abdon Pamich. che 14 anni 
fa entro da dominatore nel 
nuovissimo stadio conqui
stando la medaglia do ro dei 
50 chilometri di marcia. 

Sara Simeoni è « sempre » 

lunga romena Ba'.as. 
s fanno l'azzurra non è mai 
s ta ta sconfitta e ha saltato 
quattro volte 1.1)0. una volta 
1,94. tre volte 1.95, una volta 
1.97, due volte 1.93 e due volte 
2.01. Ha migliorato con 1.95 
il record mondiale indoor e 
con 2.01 il primato all'aperto. 

L'appuntamento giappone
se è importante anche si
ncri darà le medaglie pre 
ziose di un campionato inter
continentale o di una Olim
piade. E' importante perche 
a.-^eiina ai nostro paese un 
ruolo perfino inaspettalo. 
frutto dei buon: rapporti 
della nostra Federazione co'. 

quella giapponese che e re- . prestazioni di grandissimo 
duce da un faticoso succedo valore tecnico. A Palermo. 
sulla Cina a Tokio (152-149 ' n c j trionfale match con le 

Un'altra olferta prevede una borsa dai 6 agli 8 milioni di dollari per I d a v a n t i a 2500 s p e t t a t o r i » , j be lg l ìC (101-55 c o n d u e so l i 
affrontare in Sudafrica Gerric Cocl i te , numero sei della classifica mon- \ L ' o t t a g o n a l e p r e v e d e v a o r i - | success i f i a m m i n g h i i n 15 

at tera e « sempre » propone j mondo circostante e di risul
tati sportivi certamente pre-

! gevoli. La Cina ha chiesto 
| di rientrare nella IAAF (Fe-
, derazione intemazionale) e 

diale W B A . NELLA FOTO: A l i . 1 _ ngh 
ginanamente la Germania j e a r e t , ha ancora saltato 1.98 

In vista del campionato mondiale che si svolgerà a Manila nel mese di ottobre 

La nazionale di basket si allena a Roma 
sporlflash-sportflash-iportflash-sporiflash 

La nazionale azzurra di 
nistieo, dando nuova linfa e | pallacanestro è di nuovo in ... . 
degli incentivi che og^i man- j m o v i m e l o . Esauriti i tre I lungo cammino che sta por 

# P U G I L A T O — La « Wor ld Bove 
Organisation » ha comunicato che 
l'avversario del campione del mon
do, Rock? Matt io l i , il 2 9 settem
bre al « Palasport » di Mi lano, 
•ara il campione del New Jersey, 
Freddie Boyntom e non Tony Lo~ 
pes, come annunciato in precedenza. 
l i combattimento, in dieci ripre-
t t , non è valido per il t itolo. 

# C O N I — E' stalo confermato 

Cr il 18 ottobre la riunione del 
«Millio nazionale del C O N I . 

• P O D I S M O — Organizzata dal-
CUISP Roma avrà luogo venerdì 
una corsa podistica con partenza 
da villa Celimontana e della lun
ghezza di cinque chilometri (tra
guardo Intermedio ai due k m . ) . 
Iscrizioni alla partenza. 

• IPPICA — Diciotto cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
Muscletone, in programma venerdì 
nell'ippodromo di Napoli trotto a 
prescelto quala corsa Tris della stt-

I t i m t n t . 

r a n n o 1 p rob lemi che h a n 
i, - - - • i — - --- i - - —- » • n o tolto dalla mischia per 
|i cano, per fare della palla- giorni di liberta concessi da • tanao gli azzurri da Mon- ' un biennio l'Unione Sovicti-

volo uno sport di massa. E' | Giancarlo Primo domenica, i treal "76 a Mosca 'SO. è qual- J ca a favore delia Jugoslavia. 
nella scuola, comunque, che , j dodici giocatori si ritrova- I co;a di p.u. Da due anni il \ E proprio a tale proposi-

Primo: Manila non e solla v j naie, ma soprattutto chi*ri- i Jugoslavia hanno dimostrato • dunque tut to il tempo por 
to una 5empi.ee tappa del 

si deve lavorare a fondo, e 
gli ingegnanti di educazione 
fisica debbono poter lavora
re nel migliore dei modi. Sol
tanto cosi si potranno otte
nere risultati a tempi brevi. 

La parti ta che inaugurerà 
oggi questa edizione dei 
« mondiali », Italia-Belgio, si 
.svolge a Roma al Palazzo del
lo Sport dcll'Eur con inizio al
le ore 15. Alle ore 17 sempre 

no questa sera a Roma. Nei 
prossimi giorni senio m prò 
gramma altri allenamenti e 
.sabato notte la compagine 
azzurra partirà per Manila, 
nelle Filippine, dove nella 
pnma quindicina del mese di 
ottobre parteciperà ai cam
pionati del mondo. 

E' un momento di verifi
ca quello che attende al var
co la pattuglia di Giancarlo 

tommissario unico sta pia-

che Meneghin e compagni 
non sono poi tanto lontani 
dalla squadra di Nikolic: il 
gioco veloce ha messo ai.e 
corde gli jugoslavi, a volte 
troppo individualisti e pastic
cioni in difesa Ma un ritmo 

to va riferito che le squadre 
i .smando una rosa di giocato- . da battere saranno appunto 

ri che hanno .sempre r.spo j Jugoslavia e USA. anche se 
.sto alle sue sollecitazioni nel ; ' .URSS non sarà da perdere ! per tut to l'arco dei quaranta 
modo do\uto ma già Ma- : di vbta . Nel discorso al ver- minuti solo se anche gli uo-
nila potrebbe dirla lunga ticc potrà Intervenire certa "" 
sulle asp.razioni della nazio- J mente anche la compagine 

recuperare energie, lucidità 
tattica e determinazione. 

La compagine sovietica ha 
perso Alexander Beìov, ed 
il fratello Sergei comincia ad 
accusare il peso degli anni. 

,,-r.- o„.~ i~ i „ ^ . , » i ' v e r i avversari degli azzur-
asf.ss.ante lo si può tenere n . s a r a n n o dunque statimi-

compagnie 
di Primo, che a livello inter
nazionale si è sempre coni-

nule in vista deeit europei 
dell'anno prossimo a Torino 
e dello Olimpiadi '80 a Mo- portala onorevolmente Gli 
.sca. I mondiali diranno quan- ultimi incontri disputati n 
to vale questa nostra nano- , Bologna e Belgrado con la 

mini deila panchina sono in 
perfette condizioni fisiche. 
Attualmente qualche cam
bio e un tantino giù di to
no, ma mancano ancora due 
.set Urna no per mettere a pun
to la condizione fisica. C e 

temi , che qualsiasi selezione 
schiereranno a Manila saran
no sempre temibilissimi, e 
iugoslavi. Molto più alla por
tata di qualche anno fa, in
vece, l'Unione Sovietica. 

Angelo Zomegnan 

a Tokio si discuterà anche 
di questo problema 

Ail'.ntenio del match t ra 
le otto nazioni citate e pre
visto il «miglio d'oro», cor
sa che dovrebbe mettere as
sieme i miglior, specialisti 

j del mondo. Uno di questi è 
Steve Ovett clic ha appena 
centrato il record mondiale 

. j delle due miglia «3218 metri) 
l correndo l'inconsueta distan-
j za in 8"I3"5 ul record italiano, 
ì per fare un confronto, ap

partiene a Franco Fava con 
8'36'8). 

[ A Tokio, visto che il pro-
I gramma non e olimpico — 
| infatti per risolvere la vi-
i cenda in una sola giornata 
i s: e ridotto il numero drlle 

gare — possiamo piazzarci al-
! le spalle dei due colossi 
j URSS e USA e della Germa

nia Federale. E anche se il 
molteplice confronto ha più 
valore sul piano dell'amicizia 
e dei rapporti politico sportivi 
che su quello tecnico sarà 
bene tener d'occhio il risul
tato. 

r. m. 
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